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I metalmeccanici tornano a in-
crociare le braccia in occasione
dello sciopero, in programma
domani, per riaprire il tavolo di
trattativa per il rinnovo del con-
tratto nazionale. Un lungo cor-
teo partirà alle 9.30 da Porta Sa-
ragozza fin sotto la sede di Con-
findustria Emilia, con l’obiettivo
di far sentire la propria voce af-
finché sia «rinnovato il contrat-
to nazionale in tempi rapidi, che
mai come in questa fase risulta
necessario per aumentare il sa-
lario e migliorare le condizioni
di vita e di lavoro». Diversi i pun-
ti che i sindacati rivendicano
con determinazione: aumenti
salariali certi, maggiori tutele su
sicurezza e diritti, misure per
contrastare la precarietà e ridur-
re l’orario di lavoro, così come
ha ricordato il segretario della
Fiom-Cgil, Simone Selmi, illu-
strando le ragioni dello sciope-
ro assieme ai segretari territoria-
li di Fim-Cisl e Uilm-Uil, Massi-
mo Mazzeo e Stefano Lombar-
di, e al segretario della Fiom di
Imola, Marco Valentini. Domani
«saranno chiamati a scioperare
circa due milioni di lavoratori
sul territorio nazionale. Bolo-
gna, che conta tra i 60.000 e i
70.000 metalmeccanici, farà
una manifestazione che ci augu-
riamo sia partecipata il più possi-
bile – dice Selmi –. In gioco non
ci sono solo gli aumenti salaria-
li: questo è uno scontro su prin-
cipi, relazioni sindacali, model-

lo contrattuale». Non solo. «Or-
mai siamo a quattro mesi dalla
rottura di una trattativa con Fe-
dermeccanica alla quale si ag-
giunge la rottura con Unionmec-
canica. A 11 mesi dalla presenta-
zione della piattaforma sindaca-
le, c’è una totale indisponibilità
da parte degli industriali a poter
fare una discussione sul rinno-
vo del contratto nazionale – en-
tra nel dettaglio Mazzeo –. C’è
soprattutto una messa in discus-
sione di quello che è il modello
finora condiviso e, cosa mai suc-
cessa in passato, è stata presen-
tata una contro-piattaforma da-
gli industriali che mette in di-
scussione, appunto, il modello
condiviso nel 2021». «Noi abbia-
mo fatto una proposta economi-
ca di 280 euro, sulla base di un

regolamento che ci siamo dati
con una modalità condivisa con
gli industriali nel 2021 – aggiun-
ge –. La controproposta degli in-
dustriali però è zero: se l’inflazio-
ne è pari a zero, gli aumenti so-
no zero, mentre noi crediamo in-
vece che questo sia inaccettabi-
le, alla luce anche del fatto che
nell’ultimo triennio siamo riusci-
ti a tutelare in parte il potere di
acquisto proprio grazie a quel
modello contrattuale».

Giorgia De Cupertinis

Microcriminalità, baby gang,
spaccio alla luce del giorno, rapi-
ne e furti con scasso ai danni di ne-
gozi e pubblici esercizi. Questi al-
cuni dei temi al centro del confron-
to «franco, serrato e molto costrut-
tivo tra alcuni dirigenti della poli-
zia di Stato in servizio alla Questu-
ra di Bologna e una trentina tra ge-
stori di negozi di vicinato e di pub-
blici esercizi (bar e pub, ristoranti
e trattorie) del centro e della peri-
feria», spiega Confesercenti in
una nota. Organizzato da Confe-
sercenti provinciale, l’incontro si è
tenuto nelle sale della Cantina Ben-
tivoglio. Per la polizia erano pre-
senti Maria Teresa Fontanarosa, vi-
cedirigente del Commissariato
Due Torri San Francesco di via del
Pratello, Stefano Zanforlino, diri-

gente del Commissariato Bologni-
na-Pontevecchio in via Lombardia
e Pierangelo Licciardello, commis-
sario dell’Ufficio Prevenzione ge-
nerale e soccorso pubblico; per
Confesercenti, il presidente pro-
vinciale Massimo Zucchini e Gian-

carlo Campolmi, presidente Setto-
re bar e pubblici esercizi Confeser-
centi Bologna. La percezione
dell’insicurezza è stato uno dei te-
mi maggiormente denunciato, nu-
merosi i casi segnalati come «l’ag-
gressione in piena notte e senza

motivo sotto al portico di via Irne-
rio di un giovane dipendente di un
pub della zona universitaria – si
legge nella nota –o come dei furti
seriali di frutta secca in un negozio
di alimentari. Negozianti, baristi e
ristoratori hanno chiesto interven-
ti più celeri e immediati delle forze
dell’ordine». I funzionari della poli-
zia hanno illustrato l’organizzazio-
ne dei servizi di controllo. Oltre
agli agenti in divisa che effettuano
pattugliamenti appiedati e agli
agenti a bordo delle Volanti, in de-
terminate zone vengono predispo-
sti servizi con personale in borghe-
se. I poliziotti hanno illustrato an-
che la nota app della polizia “You
Pol”, scaricabile sui dispositivi Ios
e Android, che mette in diretto
contatto i cittadini con la polizia

permettendo di fare segnalazioni
di reati in tempo reale alla centrale
operativa della Questura.
«Cominciamo a pensare – ha sot-
tolineato Zucchini – di poter co-
struire un nuovo tipo di rapporto
le Forze dell’Ordine. Diventa fon-
damentale che segnalazioni, de-
nunce e richieste di aiuto vengano
recepite e si abbia la possibilità di
comunicare in modo diretto con i
centri di pronto intervento. Una
possibilità unica e di rilievo che ci
fa sentire meno soli, meno trascu-
rati e non più in balìa degli eventi.
Contiamo sulla possibilità che si in-
stauri una nuova e più duratura
prassi. Con questo incontro Confe-
sercenti Bologna voleva trovare
un modo nuovo di comunicare
con le forze dell’ordine».

Le segnalazioni simoltiplicano: «Dipendente di un pub aggredito senzamotivo in via Irnerio». L’obiettivo: «Comunicare i reati in tempo reale, così ci sentiamomeno soli»

Lotta alla criminalità: patto tra commercianti e polizia
Baby gang, rapine e spaccio, incontro tra Confesercenti e Questura. I negozianti: «Servono interventi più veloci delle forze dell’ordine»

Scioperometalmeccanici
«Riaprite le trattative»
La categoria torna a incrociare le braccia per il rinnovo del contratto nazionale
Domani lungo corteo da Porta Saragozza verso la sede di Confindustria
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«Aumentare il salario
e migliorare
le condizioni di vita
e di lavoro»

«I dazi degli Stati Uniti potreb-
bero portare a una perdita di
quasi 50mila posti di lavoro, ol-
tre a un importante danno eco-
nomico». Il segretario generale
della Uil, Pierpaolo Bombardie-
ri, a margine dell’assemblea ge-
nerale dei candidati Rsu in Emi-
lia-Romagna, in vista delle ele-
zioni del pubblico impiego
(14-16 aprile 2025), ha evidenzia-
to numeri rilevanti sul tema: «In
Italia si esportano beni verso gli
Usa per circa 70 miliardi di eu-
ro, con 400mila lavoratori coin-
volti, e settori colpiti più di altri:
meccanica e automotive espor-
ta 11 miliardi, quello agroalimen-
tare circa 8, e quello della moda
mi pare 5. Chiediamo un inter-
vento del governo con l’Ue per
salvaguardare esportazioni e oc-
cupazione.» Sulle elezioni Rsu,
Bombardieri ha sottolineato l’ur-
genza di intervenire sui salari:
«Secondo i dati più recenti, l’Ita-
lia è il Paese che ha perso di più
in quanto a salari, con un calo
del 17% del potere d’acquisto: il

governo ha già stanziato un 2%
per l’adeguamento salariale e
chiediamo dunque di mettere in
disponibilità immediata queste
risorse e di rimuovere l’articolo
23. L’appuntamento delle elezio-
ni è importante perché i nostri
delegati andranno nei posti di la-
voro a chiedere e a rivendicare
queste scelte.» Sulle elezioni si
è espresso anche Marcello Bor-
ghetti, segretario generale Uil
Emilia-Romagna, uno dei relato-
ri dell’assemblea, oltre a Giusep-
pe D’Aprile per Uil Scuola, Atti-
lio Bombardieri per Uil Rua, San-
dro Colobi per UilPa e Rita Lon-
gobardi per Uil FPL: «Le elezioni
Rsu rappresentano un momen-
to cruciale di democrazia e par-
tecipazione, il pubblico impie-
go è la spina dorsale del paese.
Di solito l’affluenza supera
l’80-90%, spesso toccando il
100%, ben diversa dalle elezioni
politiche. Ci aspettiamo un’alta
partecipazione anche quest’an-
no».

Alice Pavarotti

Il segretario generale Uil: «Così anche importante danno economico»

Dazi Usa, l’allarmedi Bombardieri
«A rischio 50mila posti di lavoro»
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